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TITOLO  I

NORME GENERALI

ART.1 – AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente regolamento disciplina l’esercizio dell’attività commerciale su aree pubbliche nel territorio del Comune di Abetone, ai sensi dell’art.10 della L.R.4 febbraio 2003 n.10 recante “Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche”.

2. Il regolamento, unitamente al Piano triennale del commercio su aree pubbliche, di cui costituisce allegato, è il corpo normativo comunale di riferimento per la programmazione e disciplina dell’esercizio del commercio su aree pubbliche.

3. Il piano e l’allegato regolamento hanno validità quinquennale a far data dalla loro esecutività e possono essere aggiornati, modificati o integrati anche prima della loro naturale scadenza. Dopo la scadenza continuano comunque ad applicarsi le norme del presente regolamento e del piano comunale, fino all’approvazione della nuova normativa.

ART.2 – DEFINIZIONI

1. Per quanto concerne le definizioni relative all’attività di commercio su aree pubbliche, si fa pieno riferimento all’art.2 della L.R.10/2003.

2. Oltre alle definizioni di cui al comma precedente si intende per:

· SPUNTA: l’operazione con la quale, all’inizio dell’orario di vendita, dopo aver verificato assenze e presenze degli operatori titolari di concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, per quella giornata, dei posteggi occasionalmente liberi;

· SPUNTISTA: l’operatore che, non essendo titolare di concessione di posteggio, aspira ad occupare, occasionalmente, un posto non occupato dall’operatore concessionario e non ancora assegnato.

ART.3 – FINALITA’ E CRITERI DI INDIRIZZO

1. Il presente regolamento, in aderenza alle prescrizioni della L.R.10/2003, persegue e si attiene alle seguenti finalità ed indirizzi generali:

a) La riqualificazione e lo sviluppo delle attività su aree pubbliche e, in particolare, dei mercati, delle fiere e delle fiere promozionali, al fine di migliorare le condizioni di lavoro degli operatori e le possibilità di acquisto dei consumatori;

b) La trasparenza del mercato, la concorrenza, la libertà di impresa e la libera circolazione delle merci;

c) La tutela del consumatore, con particolare riguardo alle possibilità di approvvigionamento, al servizio di prossimità, all’assortimento, all’informazione e alla sicurezza dei prodotti;

d) Il pluralismo e l’equilibrio fra le diverse tipologie delle strutture distributive e le diverse forme di vendita, con particolare riguardo al riconoscimento e alla valorizzazione delle piccole e medie imprese;

e) La valorizzazione e la salvaguardia dell’equilibrio del servizio commerciale nel territorio comunale, anche nella considerazione della particolare struttura di un comune montano;

f) L’integrazione fra commercio in sede fissa, commercio su aree pubbliche, attività artigianali, agricole e produttive in genere, anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali locali.

ART.4 – COMPITI DEGLI UFFICI COMUNALI

1. La regolamentazione e il controllo delle attività di commercio su aree pubbliche, nelle diverse forme indicate dal presente regolamento, spetta all’Amministrazione comunale, che la esercita attraverso i propri uffici assicurando l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e di vigilanza. In particolare la gestione del piano comunale e del regolamento, nonché tutte le procedure relative all’ assegnazione di concessioni di posteggio non occasionali ed in genere ogni adempimento di carattere amministrativo, sono demandate al Servizio Affari Generali - Ufficio Sviluppo Economico, mentre l’attività di vigilanza e controllo sul territorio, nonché le attività inerenti l’assegnazione occasionale di posteggi e i procedimenti sanzionatori, sono demandati alla Polizia Municipale.

ART.5 – LA GESTIONE DELLE MANIFESTAZIONI

1. Il Comune organizza e gestisce direttamente i mercati settimanali e i posteggi fuori mercato.

2. Il Comune ha facoltà di affidare l’organizzazione e gestione delle fiere e delle fiere promozionali, anche a trattativa privata diretta, a consorzi o cooperative di operatori su aree pubbliche, ad associazioni di categoria o ad associazioni senza scopo di lucro, sia locali che non, che abbiano come finalità statutariamente previste, la valorizzazione e promozione delle realtà locali, delle attività culturali, sportive o ricreative.

3. Ove il comune intenda affidare l’organizzazione delle fiere o fiere promozionali a soggetti diversi da quelli di cui al precedente comma o ad imprese a carattere commerciale, dovrà procedere con bando ad evidenza pubblica.

4. In ogni caso i rapporti fra comune e soggetto organizzatore dovranno essere regolati da atto scritto, nel quale siano dettagliatamente specificati i reciproci impegni ed oneri.

ART.6 – ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ E DELEGA

1. L’attività di commercio su aree pubbliche può essere effettuata da soggetti, in possesso dei requisiti di cui all’art.5 della L.R.10/2003, muniti di autorizzazione amministrativa, secondo le modalità di cui agli artt.6 e 7 della citata legge e del presente regolamento.

2. L’attività, di norma, deve essere esercitata dal titolare dell’autorizzazione amministrativa ovvero, in caso di società, da uno dei soci.

3. Ai sensi dell’art.7 comma 7 della L.R.10/2003, in caso di assenza del titolare o dei soci, l’esercizio dell’attività è consentito esclusivamente a dipendenti o collaboratori familiari. Si intendono per dipendenti tutte le forme disciplinate dalla legislazione sul lavoro che concretino la fattispecie di lavoro dipendente, quali, a titolo di esempio, le collaborazioni coordinate e continuative o il lavoro interinale. E’ esclusa ogni altra forma di collaborazione, ed in particolare l’associazione in partecipazione di cui agli artt.2549 e seguenti del codice civile, non essendo riconducibile né alla collaborazione familiare né al lavoro dipendente.

4. La condizione di dipendente o collaboratore familiare deve risultare da dichiarazione redatta in conformità agli artt.46 e seguenti del D.Lgs.445/2000, attestante sia la natura del rapporto con l’azienda titolare, sia il possesso dei requisiti morali e professionali richiesti per l’esercizio dell’attività. Tale dichiarazione deve obbligatoriamente essere esibita su richiesta del personale comunale incaricato dell’attività di vigilanza e controllo.

ART.7 – TRASFERIMENTI

1. Ai sensi dell’art.11 comma 4 della L.R.10/2003, per motivi di pubblico interesse, di ordine pubblico e sicurezza o di igiene e sanità pubblica, il Comune ha facoltà di trasferire in altra sede o modificare l’assetto dei mercati, dei posteggi fuori mercato, delle fiere e delle fiere promozionali.

2. Prima di effettuare lo spostamento o le modifiche di assetto delle manifestazioni il Comune deve obbligatoriamente sentire le organizzazioni e associazioni di cui al comma 1 dell’art.10 della L.R.10/2003, concertando con le stesse congrui termini per la nuova collocazione o assetto. I termini non possono comunque superare i dodici mesi dall’inizio della concertazione.

3. Resta comunque salva la facoltà del Sindaco, avvalendosi dei poteri di cui all’art.54 comma 3 del T.U.E.L.267/2000, di trasferire o modificare temporaneamente mercati, posteggi fuori mercato, fiere o fiere promozionali, in caso di emergenze o circostanze straordinarie debitamente motivate.

ART.8 – LE CONCESSIONI

1. Le concessioni di posteggio nei mercati, fuori mercato o nelle fiere, hanno validità di dieci anni dalla data del rilascio e sono tacitamente rinnovate alla scadenza, salvo disdetta da notificarsi al concessionario da parte del Comune, almeno sei mesi prima della scadenza della concessione stessa. Le concessioni per le fiere promozionali hanno durata limitata al periodo di svolgimento della fiera stessa.

2. Il mancato rinnovo della concessione può essere disposto esclusivamente per soppressione del mercato, del posteggio fuori mercato o della fiera a seguito di revisione del piano triennale per il commercio su aree pubbliche e previa consultazione delle categorie e associazioni ai sensi di legge.

3. La concessione di posteggio, salvi i casi di decadenza e revoca espressamente previsti dagli artt.14 e 15 della L.R.10/2003, non può essere revocata prima della sua naturale scadenza. Nel caso di soppressione di manifestazioni o posteggi, ai concessionari dovrà essere assegnata nuova idonea collocazione almeno fino alla scadenza naturale della concessione, tenuto conto, per quanto possibile, delle scelte dell’operatore.

ART.9 – NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’

1. I concessionari non possono occupare una superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata, né occupare spazi comuni destinati al transito o comunque non in concessione.

2. Le tende di protezione dei banchi di vendita devono essere collocate ad un’altezza dal suolo non inferiore a m.2,5 e non possono sporgere dallo spazio loro assegnato con la concessione. E’ tuttavia tollerata una sporgenza dallo spazio in concessione di non più di cm.50, sempre che tale sporgenza non crei alcun genere di intralcio o impedimento o non vada ad invadere lo spazio di altri concessionari.

3. E’ vietata la vendita mediante “illustrazione della merce” o l’utilizzo di mezzi sonori. E’ consentito l’uso di apparecchi per l’ascolto di dischi, musicassette, C.D. e simili, a condizione che il volume sia contenuto in limiti tali da non recare disturbo all’utenza o agli stessi operatori.

4. E’ obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata del mercato o della fiera o, comunque, sul punto vendita. In caso contrario l’operatore, salvi i casi di forza maggiore quali maltempo o gravi malori, sarà considerato assente a tutti gli effetti. In particolare l’operatore è considerato assente ove non sia sul posto di lavoro entro l’orario fissato per l’inizio della vendita o ove abbandoni il posteggio prima dell’orario fissato per il termine della vendita. Eventuali certificati medici o, comunque, comunicazioni tendenti a comprovare l’assenza giustificata, devono essere presentati al Comune entro 10 giorni dallo svolgimento del mercato o fiera e comunque nei termini fissati dall’art. 14, comma 2 lett. b) e comma 3 della legge regionale n. 10/2003. Oltre tale termine la comunicazione è irricevibile e l’operatore sarà considerato assente.

5. Ai fini dell’assegnazione temporanea dei posteggi, l’assegnazione agli spuntisti viene effettuata immediatamente dopo l’ora di inizio vendita per i posteggi che, a quel momento, risultino non occupati dai concessionari. Ove il concessionario si presenti in ritardo, non può essere ammesso alla vendita, salvo che il posteggio, dopo l’assegnazione agli spuntisti, sia rimasto libero. In ogni caso il concessionario che si presenti in ritardo è comunque considerato assente.

6. Nell’esercizio dell’attività di vendita gli operatori sono comunque sempre tenuti al rispetto delle disposizioni stabilite dalla legge, dai regolamenti o dalle ordinanze in materia igienico sanitaria, pubblicità dei prezzi, pubblicità dei prezzi per unità di misura e, in genere, a tutte le normative a tutela dei consumatori e della trasparenza del mercato.

7. Una volta terminata l’attività di vendita, gli operatori sono obbligati ad eliminare dai posteggi in concessione ogni tipo di rifiuto, conferendolo negli appositi cassonetti della nettezza. Il posteggio deve essere lasciato completamente sgombro e pulito.

ART.10 – LOCALIZZAZIONI

1. Per le localizzazioni, la struttura, i periodi ed orari di svolgimento dei mercati, dei posteggi fuori mercato, delle fiere e delle fiere promozionali, si fa riferimento al calendario delle manifestazioni e all’individuazione dei posteggi fuori mercato di cui al piano triennale comunale.

TITOLO  II

I MERCATI

ART.11 – NORME DI FUNZIONAMENTO

1. Il mercato è gestito direttamente dal Comune, che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei relativi servizi.

2. Qualora il mercato settimanale ricada in giornata festiva, il suo svolgimento può essere effettuato nel giorno festivo stesso.

3. Entro il 31 dicembre di ogni anno, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale, è reso noto il calendario dei mercati settimanali anticipati o posticipati e dell’esercizio dell’attività nelle giornate domenicali e festive, per l’anno successivo.

ART.12 – ASSEGNAZIONE DECENNALE DEI POSTEGGI

1. L’assegnazione decennale dei posteggi al mercato viene effettuata mediante contestuale rilascio di autorizzazione amministrativa all’esercizio del commercio su aree pubbliche e concessione decennale di posteggio.

2. Al fine del rilascio dell’autorizzazione/concessione il Comune predispone apposito bando pubblico il cui avviso deve essere fatto pervenire alla redazione del BURT entro il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio e il 31 ottobre di ogni anno, per la pubblicazione dello stesso entro i trenta giorni successivi. Il bando deve necessariamente contenere:

a) I soggetti ammessi a partecipare al bando: sono ammessi a partecipare al bando i titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche iscritti al registro delle imprese, i produttori agricoli ove siano disponibili posteggi riservati per tale attività, nonché tutti coloro che intendono ottenere l’autorizzazione/concessione e che siano in possesso dei requisiti di cui all’art.5 della L.R.10/2003;

b) L’indicazione della località, del numero e delle caratteristiche dei posteggi da assegnare in concessione, con la specificazione se trattasi di mercato esistente o di mercato di nuova istituzione;

c) L’elenco dei posteggi eventualmente riservati ai produttori agricoli o ai portatori di handicap;

d) L’eventuale indicazione delle specializzazioni merceologiche richieste nel mercato o delle limitazioni alla vendita di prodotti particolari;

e) Il termine entro il quale il Comune redige la graduatoria, che non può comunque superare il termine di 60 giorni decorrenti dalla data di scadenza per la presentazione delle domande;

f) Il nominativo del responsabile del procedimento e le indicazioni relative all’ufficio a cui i richiedenti possono rivolgersi per ottenere informazioni;

g) Le informazioni relative al trattamento dei dati personali.

3. Al bando deve essere allegato il modello a cui i richiedenti devono attenersi per la presentazione della domanda, completo delle dichiarazioni che gli stessi devono rendere ai fini dell’inserimento in graduatoria. In particolare la domanda deve necessariamente contenere:

a) Le generalità complete del soggetto richiedente (nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza ovvero, in caso di società, esatta ragione sociale e sede legale); 

b) Il codice fiscale;

c) Gli estremi della o delle autorizzazioni amministrative al commercio su aree pubbliche, se già in possesso del richiedente ovvero, se il richiedente non ne sia ancora in possesso, la dichiarazione di possedere i requisiti di cui all’art.5 della L.R.10/2003 per il suo rilascio;

d) Il numero delle presenze al mercato, ove effettuate;

e) L’attestazione relativa all’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente di iscrizione al registro delle imprese;

f) Il settore merceologico (alimentare o non alimentare) per il quale si richiede la concessione, con l’eventuale indicazione della merceologia specifica per i posti che il bando riserva a particolari settori merceologici;

g) La qualità di produttore agricolo o di portatore di handicap per i posteggi riservati a tali categorie;

h) La sottoscrizione della domanda, per esteso e leggibile, del soggetto richiedente.

4. Le domande prive delle indicazioni e  requisiti di cui alle lett. a), b) ed h) del comma precedente sono irricevibili e, pertanto, comportano l’automatica esclusione dalla graduatoria. Per le altre dichiarazioni eventualmente mancanti, il competente ufficio comunale, ove necessario, può richiedere integrazione nei termini fissati dallo stesso ufficio, da considerarsi perentori; ove le integrazioni non pervengano nei termini indicati, il richiedente è escluso dalla graduatoria.

5. L’estratto del bando, con l’indicazione del mercato, del numero e del tipo dei posteggi disponibili, dei termini e modalità di presentazione delle domande e dell’ufficio a cui rivolgersi, deve essere pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

6. Il bando integrale, con l’allegato modello di domanda, deve essere pubblicato, contestualmente alla pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.T., all’Albo Pretorio e sul sito internet comunale e deve rimanervi per almeno 15 giorni consecutivi. Copia del bando ed allegato modello di domanda deve essere inviato alle associazioni di categoria. Il responsabile del servizio ha facoltà di predisporre ulteriori mezzi per la pubblicizzazione del bando.

7. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione/concessione decennale di posteggio nel mercato deve essere presentata al Comune a partire dal decimo e fino al trentacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del bando sul B.U.R.T. Al fine del calcolo dei termini non si considera il giorno di pubblicazione. I termini sono perentori, pertanto non verranno prese in considerazione le domande presentate prima del decimo giorno né quelle presentate dopo il trentacinquesimo. Nei termini sopra detti le domande devono pervenire al protocollo generale del Comune; le domande possono essere recapitate al Comune con qualunque mezzo a discrezione del richiedente, fermo restando che la scelta del mezzo di presentazione è a totale rischio del richiedente, non assumendosi il Comune nessuna responsabilità per ritardi postali o altri disguidi che facciano pervenire la domanda in ritardo rispetto al termine ultimo fissato o in anticipo rispetto al termine di inizio ricezione. In nessun caso può far fede il timbro postale recante la data di spedizione. L’ufficio protocollo è obbligato a protocollare quotidianamente ogni domanda comunque pervenuta al Comune, al fine di garantire parità di trattamento a tutti i richiedenti.

8. Il responsabile del servizio comunale redige la graduatoria entro i termini fissati dal bando, sulla base della maggiore anzianità di presenze al mercato, valutate ai sensi dell’art.2 comma 11 della L.R.10/2003; a parità di presenze nel mercato, il responsabile del servizio tiene conto dell’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese. Ad ulteriore parità di condizioni, il responsabile del servizio tiene conto della data di presentazione della domanda quale risulta dal ricevimento al protocollo generale del Comune. Le domande ricevute a protocollo nello stesso giorno si considerano presentate contestualmente, pertanto, in caso di ulteriore parità anche in relazione alla data di presentazione della domanda, il responsabile del servizio, alla presenza di due testimoni, procederà a sorteggio fra i richiedenti in condizione di parità. 

9. La graduatoria viene approvata con determinazione del responsabile del servizio e comunicata a tutti i richiedenti a mezzo raccomandata A.R.  Nella comunicazione dovrà altresì essere fissato il termine per gli assegnatari per il ritiro dell’autorizzazione/concessione.

10. Entro il termine massimo di trenta giorni dalla data di approvazione della graduatoria, il responsabile del servizio rilascia agli operatori le autorizzazioni/concessioni decennali, previo pagamento degli oneri concessori come stabiliti dall’Amministrazione. Ove l’assegnatario non si presenti a ritirare l’autorizzazione/concessione nei termini fissati dal responsabile del servizio con la comunicazione di cui al comma precedente, è considerato rinunciatario e si provvederà al rilascio dell’autorizzazione/concessione scorrendo la graduatoria.

11. La graduatoria ha validità pari alla durata di applicazione del piano  comunale, fatta comunque salva la facoltà dell’Amministrazione, a sua insindacabile discrezione, di procedere alla assegnazione dei posteggi che dovessero rendersi vacanti, mediante emissione di nuovo bando.

12. Le norme di cui al presente articolo si applicano anche alle concessioni  di posteggio riservate ai portatori di handicap. 

ART.13 – POSTEGGI RISERVATI AI PRODUTTORI AGRICOLI

1. La qualità di produttore agricolo deve essere dichiarata dal richiedente all’atto di presentazione della domanda e dimostrata prima del ritiro della concessione di posteggio.

2. E’ facoltà del Comune verificare in ogni tempo il perdurare della qualifica di produttore agricolo.

3. L’eventuale perdita della qualifica di produttore agricolo comporta l’immediata revoca della concessione di posteggio, senza alcun diritto di rivalsa, a nessun  titolo, da parte del concessionario.

ART.14 – REGISTRAZIONE E CALCOLO DEL NUMERO DELLE PRESENZE

1. Ai sensi dell’art.2 comma 11 della L.R.10/2003 per presenze nel mercato si intende il numero delle volte che l’operatore si è presentato nel mercato, prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività commerciale.

2. Il Comune provvederà ad annotare su apposito registro le presenze che l’operatore matura nel mercato, prendendo nota dei dati anagrafici dell’operatore, nonché del tipo e dei dati identificativi dell’autorizzazione di cui è titolare.

3. Qualora l’operatore, ancorché temporaneamente assegnatario, non svolga l’attività di vendita nel posteggio assegnato, non si procede alla registrazione della presenza.

4. La graduatoria delle presenze al mercato è pubblica e può essere consultata presso il Comando di P.M. da chiunque vi abbia interesse.

ART.15 – ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI OCCASIONALMENTE LIBERI E NON ASSEGNATI

1. I posteggi non coperti da concessione o quelli per i quali il concessionario sia assente ai sensi del precedente art.9 comma 4, sono occasionalmente assegnati ad altro operatore.

2. I posteggi riservati non assegnati od occasionalmente liberi, sono prioritariamente assegnati a soggetti aventi gli stessi requisiti, comunque secondo i criteri di cui al comma successivo.

3. L’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o non assegnati è effettuata dal Comune, per la sola giornata di svolgimento del mercato, adottando come criterio di priorità il più alto numero di presenze come registrate secondo le modalità di cui al precedente art.14. A parità di anzianità di presenze si tiene conto dell’anzianità complessiva maturatasi, anche in modo discontinuo, rispetto alla data di iscrizione nel registro delle imprese di cui alla legge 29.12.1993 n. 580 “Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura” per l’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche. In caso di eredità si considera l’iscrizione al Registro delle Imprese del deceduto.  A parità di anzianità complessiva di iscrizione al Registro delle Imprese per l’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche, il posteggio viene assegnato mediante sorteggio.

ART.16 – MERCATI STRAORDINARI

1. Ai sensi dell’art.2 comma 4 della L.R.10/2003 per mercato straordinario si intende l’edizione aggiuntiva del mercato che si svolge in giorni diversi ed ulteriori rispetto a quelli normalmente previsti, senza riassegnazione  di posteggi.

2. I mercati straordinari possono essere disposti con decreto del Sindaco, anche su richiesta degli operatori, per situazioni o periodi che determinano un presumibile consistente aumento della domanda, sempreché non interferiscano con altre programmate manifestazioni a carattere commerciale.

3. Le assenze degli operatori assegnatari nei mercati straordinari, così come nei mercati anticipati o posticipati, non sono conteggiate, mentre sono conteggiate le presenze degli spuntisti.

TITOLO  III

LE FIERE

ART.17 – NORMATIVA APPLICABILE

1. Per quanto concerne l’assegnazione decennale dei posteggi nelle fiere, i posteggi riservati ai produttori agricoli, la registrazione e calcolo del numero delle presenze e l’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o non assegnati, si fa riferimento alle corrispondenti norme di cui al precedente titolo II, con le seguenti precisazioni:

a) Sono ammessi a partecipare al bando per l’assegnazione di posteggi nelle fiere coloro che, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, siano titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche iscritti al registro delle imprese; sono altresì ammessi i produttori agricoli ove siano previsti posteggi riservati per tale attività;

b) Per il calcolo delle presenze ai fini della redazione della graduatoria, si tiene conto, ai sensi dell’art.2 comma 12 della L.R.10/2003, delle presenze effettive, intendendosi per esse il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato l’attività in tale fiera. Conseguentemente si procederà alla registrazione delle sole presenze effettive;

c) Per l’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o non assegnati, si    tiene conto delle sole presenze effettive. A parità di presenze effettive si tiene conto dell’anzianità complessiva maturatasi, anche in modo discontinuo, rispetto alla data di iscrizione nel registro delle imprese di cui alla legge 29.12.1993 n. 580 “Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura” per l’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche. In caso di eredità si considera l’iscrizione al Registro delle Imprese del deceduto.  A parità di anzianità complessiva di iscrizione al Registro delle Imprese per l’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche, il posteggio viene assegnato mediante sorteggio.

2. E’ facoltà del Comune pubblicare un solo bando per l’assegnazione di posteggi sia    

Nel mercato che nelle fiere.

TITOLO IV

LE FIERE PROMOZIONALI

ART.18 – ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI

1. L’assegnazione dei posteggi nelle fiere promozionali viene effettuata mediante rilascio di concessione, valida per il solo periodo di svolgimento della fiera promozionale.

2. Al fine del rilascio della concessione il Comune predispone apposito bando pubblico, che deve necessariamente contenere:

a) I soggetti ammessi a partecipare al bando: sono ammessi a partecipare al bando coloro che, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, siano titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio si aree pubbliche iscritti al registro delle imprese; gli imprenditori individuali e le società di persone iscritti al registro delle imprese; gli imprenditori agricoli, gli artigiani; i produttori agricoli non professionali; i soggetti di cui alle lett. g), h) ed m) del comma 2 dell’art.4 del D.Lgs.114/98; i soggetti privati, collezionisti o amatori, che esercitano attività di vendita in modo occasionale e non professionale. Il bando dovrà specificare i soggetti ammessi, fra le categorie sopra ricordate, in relazione alla tipologia della fiera promozionale. Possono essere esclusi dalla partecipazione alla fiera promozionale i titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche, solo nel caso di fiera promozionale riservata;possono essere riservate solo le fiere promozionali che comportano la partecipazione esclusivamente di artigiani, imprenditori agricoli, produttori agricoli non professionali, soggetti di cui al comma 2 dell’art.4 del D.Lgs.114/98 o privati collezionisti o amatori. In ogni altro caso la fiera promozionale deve prevedere una quota di posteggi, specificata per ogni singola manifestazione, riservata ai titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche;

b) L’indicazione della località, del numero e delle caratteristiche dei posteggi da assegnare in concessione;

c) L’elenco dei posteggi eventualmente riservati a determinate categorie;

d) L’indicazione delle specializzazioni merceologiche ammesse alla fiera promozionale;

e) Il termine entro il quale il Comune redige la graduatoria, che non può comunque superare i 60 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande;

f) Il nominativo del responsabile del procedimento e le indicazioni relative all’ufficio a cui i richiedenti possono rivolgersi per ottenere informazioni;

g) Le informazioni relative al trattamento dei dati personali.

3. Al bando deve essere allegato il modello a cui i richiedenti devono attenersi per la presentazione della domanda, completo delle dichiarazioni che gli stessi devono rendere ai fini dell’inserimento in graduatoria. In particolare la domanda deve necessariamente contenere:

a) Le generalità complete del soggetto richiedente;

b) Il codice fiscale;

c) Nel caso di commercianti su area pubblica, gli estremi dell’autorizzazione amministrativa all’esercizio dell’attività e, per tutti gli imprenditori, gli estremi dell’iscrizione al registro delle imprese o all’albo degli artigiani. Per gli altri richiedenti è richiesta la sola dichiarazione relativa alla qualità in base alla quale intendono partecipare alla fiera promozionale;

d) Il numero eventuale delle presenze effettive alle precedenti edizioni della fiera promozionale;

e) La merceologia specifica per la quale si intende partecipare, in relazione alle merceologie ammesse alla fiera promozionale;

f) La qualità di portatore di handicap per i posteggi riservati a tale categoria;

g) La sottoscrizione della domanda, per esteso e leggibile, del soggetto richiedente.

4. Le domande prive delle indicazioni e requisiti di cui alle lett. a), b) e g) del precedente comma sono irricevibili e, pertanto, comportano l’automatica esclusione dalla graduatoria. Per le altre dichiarazioni eventualmente mancanti, il competente ufficio comunale, ove necessario, può richiedere integrazione nei termini fissati dallo stesso ufficio, da considerarsi perentori; ove le integrazioni non pervengano nei termini indicati, il richiedente è escluso dalla graduatoria.

5. Il bando e l’allegato modello di domanda devono essere integralmente pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet comunale per almeno 15 giorni consecutivi. Il responsabile del servizio ha facoltà di predisporre ulteriori mezzi per la pubblicizzazione del bando.

6. Per le modalità di presentazione delle domande di partecipazione si seguono le procedure di cui al comma 7 del precedente art.12, con decorrenza dalla pubblicazione all’Albo Pretorio.

7. Il responsabile del servizio comunale redige la graduatoria entro i termini fissati dal bando, tenendo conto dei posteggi eventualmente riservati a determinate categorie, sulla base della maggiore anzianità di presenze alla fiera promozionale, valutate ai sensi dell’art.2 comma 12 della L.R.10/2003. A parità di presenze nella fiera promozionale, il responsabile del servizio tiene conto della data di presentazione della domanda quale risulta dal ricevimento al protocollo generale del Comune. Le domande pervenute al protocollo lo stesso giorno si considerano pervenute contestualmente, pertanto, in caso di ulteriore parità anche in relazione alla data di presentazione della domanda, il responsabile del servizio, alla presenza di due testimoni, procederà a sorteggio fra i richiedenti in condizione di parità. Per quanto concerne le modalità di approvazione della graduatoria e rilascio della concessione si seguono le procedure di cui ai commi 9 e 10 del precedente art.12.

8. Per la registrazione delle presenze e per l’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o non assegnati si fa riferimento al precedente art.17 comma 1 lett. b) e c).

9. Le procedure per l’assegnazione dei posteggi alle fiere promozionali di cui al presente regolamento, si intendono riferite ai posteggi individuati per l’esercizio della vendita, a qualunque categoria di operatori siano riferite. Eventuali posteggi individuati per mostre, esposizioni, rassegne gastronomiche o altre attività di carattere promozionale non comportanti esercizio del commercio su aree pubbliche, saranno regolate con deliberazione della Giunta comunale di organizzazione di tali manifestazioni.

ART.19 – NORME COMUNI

1. E’ facoltà del Sindaco individuare, ove possibile ed in aggiunta ai posteggi individuati per le fiere e fiere promozionali e, comunque, nel limite di un posteggio per ogni manifestazione, apposita postazione riservata ad enti o associazioni senza scopo di lucro, per la pubblicità e propaganda relativa alla loro attività e, ove consentito e autorizzato ai sensi di legge, anche per la eventuale raccolta di fondi. Con il provvedimento che individua il posteggio, il Sindaco detta altresì le modalità di assegnazione nel caso di concorrenza di più richieste. 

2. Il posteggio è concesso in esenzione da ogni onere, tassa o tributo.

3. Le modalità di esercizio della pubblicità e della eventuale raccolta di fondi, devono svolgersi in modo da non recare molestia all’utenza; in particolare devono essere evitati modi di contatto con l’utenza insistenti o petulanti, pena l’immediata revoca del posteggio da parte del personale addetto alla vigilanza, a cui è demandato il controllo di tale attività.

4. Le aree di svolgimento dei mercati, fiere e fiere promozionali come individuate dal piano comunale, sono interdette al traffico con apposita ordinanza emanata ai sensi delle vigenti disposizioni del codice della strada. Nello stesso modo è stabilito il divieto di sosta con rimozione forzata dei veicoli in concomitanza con i giorni di svolgimento delle manifestazioni. Gli orari di divieto di transito e sosta, le limitazioni ed esclusioni per gli operatori e quant’altro necessario, sono specificati nell’ordinanza secondo le esigenze delle varie manifestazioni.

TITOLO V

I POSTEGGI FUORI MERCATO

ART.20 – ASSEGNAZIONE DECENNALE

1. L’assegnazione decennale dei posteggi fuori mercato viene effettuata mediante rilascio di autorizzazione amministrativa all’esercizio del commercio su aree pubbliche e concessione decennale di posteggio.

2. Al fine del rilascio dell’autorizzazione e concessione decennale il Comune predispone apposito avviso pubblico, da pubblicarsi all’Albo Pretorio e sul sito internet comunale, che deve necessariamente contenere:

a) I soggetti ammessi a richiedere l’autorizzazione/concessione: possono richiedere l’autorizzazione/concessione i titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche iscritti nel registro delle imprese, i produttori agricoli, tutti coloro che intendono ottenere l’autorizzazione/concessione e che siano in possesso dei requisiti di cui all’art.5 della L.R.10/2003, nonché i soggetti che, ex D.Lgs.114/98 non sono soggetti all’autorizzazione al commercio; in quest’ultimo caso sarà rilasciata la sola concessione decennale;

b) L’elenco dei posteggi disponibili con l’indicazione, per ogni posteggio, sulla base di preventiva indicazione da parte della Giunta Comunale, dei periodi di concedibilità del medesimo e dei periodi non coperti da concessioni in essere;

c) Il nominativo del responsabile del procedimento e le indicazioni relative all’ufficio a cui i richiedenti possono rivolgersi per ottenere informazioni;

d) Le informazioni relative al trattamento dei dati personali.

3. All’avviso deve essere allegato il modello di domanda a cui i richiedenti devono attenersi, completo delle dichiarazioni che gli stessi devono rendere ai fini dell’ottenimento della concessione. In particolare la domanda deve necessariamente contenere:

a) Le generalità complete del richiedente;

b) Il codice fiscale;

c) Gli estremi dell’autorizzazione amministrativa all’esercizio del commercio su aree pubbliche, se già posseduta dal richiedente ovvero, ove il richiedente non ne sia ancora in possesso, la dichiarazione di possedere i requisiti di cui all’art.5 della L.R.10/2003 per il suo rilascio, ovvero la qualificazione del richiedente se produttore agricolo o soggetto non tenuto al possesso di autorizzazione al commercio ex D.Lgs.114/98;

d) L’indicazione precisa del posteggio per il quale si richiede la concessione e il periodo di riferimento, nei limiti comunque di cui al successivo articolo;

e) Il settore merceologico o, comunque, i generi per i quali si intende effettuare la vendita sul posteggio;

f) La sottoscrizione della domanda, per esteso e leggibile, del soggetto richiedente.

4. Le domande prive delle indicazioni e requisiti di cui alle lett. a), b), d) ed f) di cui al precedente comma sono irricevibili e, pertanto, sono immediatamente respinte. Per le altre dichiarazioni eventualmente mancanti il competente ufficio comunale, ove necessario, può richiedere integrazione nei termini fissati dallo stesso ufficio, da considerarsi perentori; ove le integrazioni non pervengano nei termini indicati, la domanda viene respinta. Di tale evenienza è informato il richiedente mediante raccomandata A.R.

5. L’avviso pubblico potrà contenere limitazioni per i settori merceologici ammessi ai posteggi fuori mercato, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della legge regionale n. 10/2003.  

ART.21 – LIMITI DELLE CONCESSIONI E RELATIVA DECADENZA  

1. La concessione decennale per i posteggi fuori mercato può essere rilasciata:

a) per uno o più giorni della settimana, con validità estesa all’intero anno solare;

b) per uno o più giorni della settimana, per periodi stagionali indicati dallo stesso richiedente, comunque non inferiori a 60 giorni e non superiori a 180.

2. Si tiene comunque conto degli ulteriori limiti e prescrizioni di cui all’art.11 del piano comunale per il commercio su aree pubbliche.

3. Per l’autorizzazione/concessione di posteggio fuori mercato è prevista la decadenza con le modalità di cui all’art. 14, comma 2 lett. b) della L.R. n. 10/2003. Si precisa che le assenze non dovranno essere superiori ad un terzo del numero dei giorni (nell’arco dell’anno o del periodo stagionale richiesto) per i quali il titolare dispone della concessione decennale di posteggio).    

ART.22 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DI ASSEGNAZIONE

1. La domanda di autorizzazione/concessione decennale di posteggio fuori mercato deve essere presentata al Comune a partire dalla pubblicazione dell’avviso all’Albo Pretorio. Le domande possono essere recapitate al Comune con qualunque mezzo a discrezione del richiedente, fermo restando che la scelta del mezzo è a totale rischio del richiedente, non assumendosi il Comune alcuna responsabilità per disguidi di alcun genere. L’unica data che fa fede è quella della ricezione al protocollo generale del Comune.

2. Il competente ufficio esamina le domande man mano che sono ricevute al protocollo generale, in stretto ordine cronologico, e procede all’assegnazione dei posteggi per i periodi richiesti, ove gli stessi siano ancora liberi, agli aventi diritto.

3. Le domande ricevute a protocollo nello stesso giorno si considerano pervenute contestualmente e, ove riguardino lo stesso posteggio e lo stesso periodo, si osservano i seguenti criteri di priorità, nell’ordine in cui sono elencati:

a) vengono esaminate per prime le domande presentate da titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche e, fra esse, quelle presentate da portatori di handicap; 

b) viene data preferenza alla maggiore anzianità complessiva, anche per periodi discontinui, di iscrizione al registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche;

c) fra domande concorrenti di soggetti che intendono acquisire l’autorizzazione al commercio su aree pubbliche ed altri soggetti, viene data preferenza ai primi;

d) fra domande concorrenti di produttori agricoli e soggetti non tenuti all’autorizzazione al commercio di cui al D.Lgs.114/98, viene data preferenza ai produttori agricoli.

ART.23 – AGGIORNAMENTO DELL’AVVISO PUBBLICO

1. Il competente ufficio comunale, man mano che vengono rilasciate le concessioni sui posteggi fuori mercato, provvede ad aggiornare l’avviso pubblico, sia all’Albo Pretorio sia sul sito internet, in modo che siano evidenziati i posteggi e i periodi ancora effettivamente disponibili.

TITOLO VI

IL COMMERCIO ITINERANTE

ART.24 – RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE

1. Chiunque sia residente nel Comune ovvero, in caso di società di persone, vi abbia la sede legale e intenda richiedere l’autorizzazione di cui all’art.7 comma 2 della L.R.10/2003, deve presentare domanda al Comune, specificando nella stessa:

a) Le generalità complete;

b) Il codice fiscale;

c) Il settore merceologico, alimentare o non alimentare, per il quale richiede l’autorizzazione; 

d) Il possesso dei requisiti morali e, nel caso del settore alimentare, professionali, di cui all’art.5 della L.R.10/2003.

2. La domanda deve essere sottoscritta per esteso ed in modo leggibile dal richiedente.

3. La domanda deve essere recapitata al protocollo generale del Comune con qualunque mezzo, a discrezione del richiedente, fermo restando che la scelta del mezzo è a totale rischio del richiedente.

4. Le domande possono essere respinte solo per mancanza dei requisiti di cui all’art.5 della L.R.10/2003.

5. Non appena ricevuta a protocollo la domanda di autorizzazione, deve essere inviata al richiedente, ai sensi della L.241/90, notizia dell’avvio del procedimento, specificando il nominativo del responsabile del procedimento, l’ufficio a cui il richiedente può rivolgersi per eventuali informazioni ed i termini ultimativi per la conclusione del procedimento stesso. Per quanto non disposto dal presente articolo si fa rinvio alle norme in materia di cui alla L.241/90.

6. Entro sessanta giorni dalla data di ricezione della domanda al protocollo generale del Comune l’autorizzazione deve essere accolta o respinta con provvedimento motivato del responsabile del servizio e notificato al richiedente. In caso di inerzia del Comune la domanda si intende accolta e l’autorizzazione deve obbligatoriamente essere rilasciata.

ART.25 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO

1. L’esercizio del commercio in forma itinerante può essere svolto con l’esposizione della merce esclusivamente sul mezzo adibito al trasporto della stessa, con l’espresso divieto dell’utilizzo di bancarelle o esposizione della merce esternamente al mezzo.

2. La sosta temporanea è consentita compatibilmente con le disposizioni che disciplinano la circolazione stradale.

3. E’ consentito all’operatore itinerante di fermarsi a richiesta del cliente e di sostare sull’area pubblica per il tempo strettamente necessario a servire l’occasionale clientela, dopodiché deve lasciare libera l’area. Il luogo di sosta successivo non può essere ad una distanza inferiore di 500 metri dalla sosta precedente. In ogni caso la sosta non può protrarsi oltre 30 minuti.

ART.26 – DIVIETI

1. Il commercio in forma itinerante non può essere esercitato nelle aree previste dall’art.13 del piano comunale.

2. E’ inoltre vietato il commercio in forma itinerante, su tutto il territorio comunale, in concomitanza con lo svolgimento del mercato settimanale, di mercati straordinari, di fiere. In concomitanza con lo svolgimento di fiere promozionali è vietato il commercio in forma itinerante per i generi merceologici esitati nella fiera promozionale stessa.  

TITOLO VII

NORME FINALI

ART.27 – ORARI  DI VENDITA PER IL COMMERCIO ITINERANTE E PER I POSTEGGI FUORI MERCATO

1. L’orario di vendita, sia per il commercio in forma itinerante, sia per i posteggi fuori mercato, viene stabilito dal Sindaco, in conformità con gli orari per gli esercizi commerciali in sede fissa e per i diversi generi merceologici, ex art.11 del D.Lgs.114/98.

ART.28 – ONERI CONCESSORI

1. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, l’attività di commercio su area pubblica è soggetta sia al pagamento della tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche, sia alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani sia, infine, al canone di concessione di suolo pubblico di cui all’art.27 del D.Lgs.30 aprile 1992 n.285.

2. Ai sensi dell’art.4 comma 2 della L.R.10/2003, per il mercato settimanale e per i posteggi fuori mercato, non si applica il canone di concessione di cui al D.Lgs.285/92. E’ facoltà della Giunta comunale applicare il canone di concessione, quantificandolo anche in modo diversificato in relazione al tipo e importanza della manifestazione, per le fiere e le fiere promozionali.

3. La Giunta comunale, in sede di fissazione annuale delle tariffe ed in relazione agli specifici regolamenti comunali, stabilisce gli importi per la tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche e per la tassa di rimozione dei rifiuti solidi urbani.

ART.29 – SANZIONI

1. Per l’applicazione delle sanzioni amministrative per la violazione delle disposizioni relative al commercio su aree pubbliche, si fa riferimento all’art.15 della L.R.10/2003 e alle norme di cui al presente regolamento.

2. Per le procedure relative all’accertamento e all’irrogazione delle sanzioni, ai sensi dell’art.15 comma 6 della L.R.10/2003, si applicano le disposizioni contenute nella L.R.28 dicembre 2000 n.81 “Disposizioni in materia di sanzioni amministrative” e successive modificazioni.

3. Le sanzioni sono evidenziate nell’allegato al presente regolamento, per formarne parte integrante e sostanziale, recante “Prospetto e quantificazione delle sanzioni amministrative in materia di commercio su aree pubbliche”. L’aggiornamento del prospetto recante le sanzioni amministrative che derivi da previsioni di legge o atti aventi comunque natura vincolante per il Comune, può essere effettuato dalla Giunta comunale con propria deliberazione.

ART.30 – ABROGAZIONI E RINVIO

1. Il presente regolamento abroga espressamente ogni disciplina comunale relativa al commercio su aree pubbliche, sia di carattere regolamentare che di programmazione.

2. Per quanto non disposto dal presente regolamento si fa riferimento alla L.R.10/2003 e ad ogni normativa di legge e regolamentare attinente la disciplina del commercio.

ART.31 – ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento, unitamente al piano triennale di cui costituisce allegato, entra in vigore, ai sensi dell’art.5 comma 3 del vigente Statuto comunale, il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione, che avverrà contestualmente alla pubblicazione della deliberazione che lo approva.
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